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 Dalla Residenza Municipale, lì 18 maggio 2006
ORDINANZA N.  1496 - ORARI DI APERTURA E DI CHIUSURA DEGLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE.

IL SINDACO DEL COMUNE DI ISEO
· VISTA 
la legge regionale 24 dicembre 2003 n. 30 e, in particolare, l'art. 17 che attribuisce al Sindaco la competenza relativa alla fissazione dei limiti degli orari di apertura e chiusura degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande;

· SENTITO il parere della Commissione Comunale di cui all’art. 20 della L.R 30/2003;

· VISTI gli artt. 12, 13, 14 e 14 della D.G.R. 17.5.2004 n. 7/17516;

· VISTO l’art. 50 comma 7 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

· VISTO il DPR 24 luglio 1977 n. 616;

· VISTO lo statuto Comunale;

· SULLA BASE degli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale;

DISPONE

l'orario di attività degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande è stabilito come di seguito specificato.

ART. 1 – AMBITO DI APPLICAZIONE

Le disposizioni contenute nella presente ordinanza si applicano alle attività di somministrazione di alimenti e bevande aperti al pubblico, compresi quelli in cui vengono svolte congiuntamente attività di vendita di beni o servizi.

Le attività disciplinate da convenzioni specifiche sono soggette alle limitazioni di orario indicate nell’atto di deliberazione.
ART. 2 – ORARIO  GIORNALIERO

Gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande determinano liberamente il proprio orario di apertura e chiusura giornaliero entro le seguenti fasce:

Esercizi nei quali la somministrazione di alimenti e bevande costituisce attività prevalente:

· orario massimo di attività: tra le ore 5 e le ore 2 del giorno successivo.

Esercizi in cui la somministrazione di alimenti e bevande è accompagnata a servizi di intrattenimento che ne caratterizzino l’attività:

· orario massimo di attività: tra le ore 7 e le ore 2 del giorno successivo.

Esercizi quali discoteche, sale da ballo e locali notturni nei quali la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande viene svolta congiuntamente ad attività di trattenimento  ma  quest’ultima è prevalente rispetto alla prima:

· orario massimo di attività: tra le ore 9 e le ore 5 del giorno successivo.

Esercizi quali stabilimenti balneari, impianti sportivi e ricreativi, sale da gioco, bocciodromi, bowling e simili nei quali la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande viene svolta congiuntamente ad attività di svago ma quest’ultima è prevalente rispetto alla prima: 

· orario massimo di attività: tra le ore 8 e le ore 01,00 del giorno successivo.

Esercizi di erogazione del servizio di telecomunicazione elettronica, accessibili al pubblico:

· orario massimo di attività: tra le ore 7 e le ore 22,00.

L’orario scelto dall’esercente può essere continuativo o comprendere un intervallo di chiusura intermedia.

E' consentito all’esercente di anticipare la chiusura dell’esercizio fino ad un massimo di un’ora rispetto all’orario stabilito e comunicato al Comune.

L’orario può essere differenziato per giorni della settimana e per periodi dell’anno nel rispetto dei limiti indicati nel presente articolo.

ART. 3 – ORARI DELLE ATTIVITA’ A CARATTERE MISTO

Gli esercizi che, congiuntamente all’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, svolgono altre attività commerciali  o di servizio osservano l'orario previsto per l'attività prevalente; il carattere di prevalenza è determinato con riguardo alla superficie destinata a ciascuna attività.

Gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande collocati all’interno degli impianti stradali di distribuzione carburanti osservano l’orario di apertura e chiusura dell’impianto.

ART. 4 – GIORNATA DI RIPOSO SETTIMANALE

Gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande non sono tenuti all’obbligo della giornata di riposo settimanale ma, a discrezione del titolare, qualora lo vogliano, possono osservare una o più giornate di riposo settimanale.

ART. 5 – DEROGHE

Sono autorizzate deroghe ai limiti massimi di attività di cui all’art. 1 nelle seguenti occasioni:

· 24 dicembre, 31 dicembre, domenica di  Pasqua e 15 agosto : possibilità di posticipare la chiusura alle ore 5;

ART. 6 – OBBLIGHI DEGLI ESERCENTI SUGLI ORARI

I titolari degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande devono:

a) comunicare al Comune, prima dell’inizio dell’attività, l’orario adottato con l’indicazione delle eventuali giornate di riposo settimanale; tale adempimento va effettuato sia in caso di nuova apertura che di subingresso o di trasferimento in altra sede;

b) rendere noto al pubblico l’orario adottato con l’esposizione di un apposito cartello ben visibile sia all’interno che all’esterno del locale;

c) comunicare al Comune con almeno due giorni di anticipo l’eventuale modifica dell’orario di apertura e chiusura;

d) osservare l’orario prescelto;

e) comunicare al Comune la chiusura temporanea dell’esercizio solo se superiore a trenta giorni consecutivi.

ART. 7 - ESCLUSIONE DALLA DISCIPLINA SUGLI ORARI

Non sono soggette alle disposizioni sugli orari di cui al presente provvedimento le attività di somministrazione localizzate:

1. nelle attività ricettive, limitatamente alla somministrazione ai soli alloggiati;

2. nei circoli autorizzati ai sensi del D.P.R. 235/2001;

3. durante il periodo di svolgimento di mostre ed esposizioni autorizzate ai sensi della L.R. 30/2002;

4. nei cinema, teatri, stadi.

Resta altresì esclusa dal rispetto delle presenti disposizioni sugli orari la somministrazione di alimenti e bevande effettuata mediante distributori automatici in locali non adibiti in modo esclusivo a tale attività.

ART. 8 – TURNAZIONI STRAORDINARIE – ORARI SPECIALI

Il Sindaco, al fine di assicurare all’utenza idonei livelli di servizio, sentito il parere della commissione di cui all’art. 20 della L.R. 30/2003, può predisporre programmi di apertura per turno degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande aperti al pubblico.

Gli orari prescelti dall’esercente possono essere modificati dal Sindaco, con provvedimento motivato. In particolare, qualora dall’attività di somministrazione di alimenti e bevande derivi disturbo alla quiete pubblica, il Sindaco può disporre anticipazione dell’orario di chiusura dell’esercizio.

ART. 9 - ORDINE PUBBLICO

Con la chiusura dei pubblici esercizi all'ora stabilita, deve cessare ogni servizio o somministrazione agli avventori ed effettuarsi lo sgombero del locale.

Sia all'interno che all'esterno dei locali sono vietati schiamazzi o rumori che possano disturbare la quiete pubblica.

Fino alle ore 24.00 è consentito l’uso di apparecchi radio, televisori, juke box e simili sia all’interno che all’esterno dei locali, curando che il livello del volume sia tenuto ai limiti previsti dalle normative vigenti.
Dopo le ore 24.00 è vietata la diffusione sonora all’esterno,  restando consentita quella interna  purchè a basso volume e non  percepibile alla sensibilità uditiva dall’esterno o in ambienti residenziali limitrofi;

I pubblici esercizi dislocati nelle piazze in cui si svolgono concerti, spettacoli e manifestazioni pubbliche, dovranno sospendere le diffusioni sonore all’esterno per l’intera durata delle stesse.

Il titolare dell'autorizzazione risponde dell'osservanza di quanto disposto dal presente articolo ed  in caso di inosservanza, oltre alla normativa di legge in vigore, sarà presa in considerazione l'opportunità di ridurre gli orari di chiusura del locale pubblico o vietare la somministrazione nelle pertinenze esterne.

ART. 10 - SANZIONI

Le violazioni alle presenti norme sono puniti ai sensi dell’art. 23 comma 2 della Legge Regionale 30/2003 e precisamente ai sensi dell’art. 17-bis comma 3, 17-ter e 17-quater del R.D. 773/1931: sanzione da € 155,00 a € 1.033,00 e eventuale sanzione amministrativa accessoria della sospensione dell’attività per un periodo non superiore a 3 mesi.

L’inosservanza dei provvedimento di chiusura è punibile penalmente (art. 650 codice penale)

Le sanzioni sono applicate con la procedura prevista dalla Legge 689/1991 e dalla L.R. 90/1983.

La Polizia Locale e gli Agenti della Forza Pubblica sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza.

La presente ordinanza sostituisce ogni altra disposizione precedentemente impartita in materia di orari nei pubblici esercizi ed ha decorrenza dal giorno di pubblicazione all'albo pretorio.



                                                  


                       IL SINDACO

